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CHIESA I s m r o 
S É C O IIÌD:nVÌl"M OÌ^E'RH I STI 

E' uscita nei giorni SCOITBÌS la rispo­
sta dei Modortiisti Italiani alla Enoi-
oliiià «PaSéenìSi dòmini,gregis»'. Ne 
riprotlùeiatrio il braao àegìienfs ohe 
tratta la separanione della Cliieaa dallo 
Stato e cho crediamo possa interessare 
l nwtri lettori. ^ 

L'encicUca ci rimprovera di desìde-' 
rare la separazione della.Chièsa dallo 
Stato. Anche, qui la Chiesa uflflbiale ci 
imputa a dìfetlo. ima delle migliori 
nostra aspirajiotii,' che essa stessa, — se 
vincoli di aolìdariot^, di attftcoametito 
eccessivo ad un passato di fasto mon­
dano che nòli tornerà più non le oflu-
scassero la giimta visiotté delle cose,~ 
dpyrsbbS: yqlpnteroBaments iscoggìimm 

. Noi sappiamo benissimo, per quali 
decisile.ragioni di civiltà la Chiesa 
abbia.dftyuto assumersi nel medio evo 
un I potere politico che pur , turbando 
talora gravemente: l'asercdiio de| noterò 
spirituale, .ha.eseroìtato una offlcjicia 
noi): del tutto maledca sullo sviluppo 
dell'Buropa.medioeyalB. : 

Ma. le contingeup storiche che ave­
vano, iiidotth la Chiesa a rivestire una 
responsabilità politica, .separabile, se 
non .inco.mpatlbilo, .dal .potetB religipso 
hapno,,cessatfl. di esistere. .Lo StatO: 
mwlerno ai. presenta , come,; l'orgaiip 
destiiiato a regolarìe lo svìluppO:,Spile 
cpUettiyitéj ne' loro interessi, materiali 
e.ifl)BP»)i; in.quantQ sono in funaione 
de*(8.,::yita pubblica. Usso ha dei mez?,i 
di gpyerno sufllcieuti ad un program­
ma ben delineato. La Chiesa di fronte 
a questa cpndizipnp di cose, devo es­
sere li^ta di poter deporre qualunque 
iuoofnbeilza:i)oUtica, ritiranilpai nella 
sfera dei suoi potéri.spirituali, e limi­
tandosi, .alla sua missiono di ijuida-
tricO:ilegii uomini, nelle vie drflo spi­
rito religioso. Essa ha per i suoi scopi 
specifici, tutto da..guadagnare in que­
sta separazione dei potori..Quali fiira-
patie possono guadagnarle;.di : fronte 
alla coscienza contemporaijea i miseri 
avanzi df ìiinipoteté' s^onlòii'b-fta'" veli 
leità di riconquistarlo JiiQuale popo­
larità possono darle quelle piccole e 
decrepite oligarchie nobiliari che in 
cambio di un pp' di fastP le imppn-
^ n o «onsuetudiui in : apei te contrastoi 
cpn le tendenze del mondo? Noi com­
prendiamo: ciò,-e Ip diciamP franca­
mente. Siamo, stanchi ,di vedere la. 
Chiesa ridetta ad una burocrazia ge­
losa dei suoi poteri superstiti e avida 
di riguadagnai-B gli antichi ; ad una 
classe di uomini incerti, ohe dopo es­
sersi dedicati al, sacerdozio, ad una 
vita cioè di apostolato, raggiunti gli 
alti gradi della gerarchia gpdono le 
favplosamenta pingui prebende nel più 
cplpevole aesentisme, a una fprza ste­
rile che, nonostante le apparenze su­
perbe, coperta dalla ammiraziene fa­
cile e, inconsapevole di molti, esercita 
un'opera di ritardo sul progresso delle 
•ooietà: a un'istituzione che smarrisce 
la sua vitalità quanto più si ostina a 
sognare, le:,grandi manifestazioni me-
dipevali, 

Per.far cessare questa deplorevple 
cpndizipne. di cese, npi npn scprgiamp 
altrp mezze efficace che.la separazione 
della Chiesa dalle funzioni politiche: 
Il riternp ad una -vita semplice ohe 

•apra alla ,Ohiesa l'adite: della deme-
crasia e dia la capacità di portare in 
questa i teseci di religiosi» che la 
tradizione cristiana le ha- accumulati 
in seno. Via ogni arduo desiderio pp-
litico, via Pgni trama di ricostituire 
su basi diverse ma equivalenti la po­
tenza civile ohe la Chiosa esorcitù nel 
Medio Jilvo: la Chiesa sappia essere 
quella grande forza di ,elevazipne mP-
rale che essa à stata nelle sue epoche 
meno fastese ma più : .proficue dell'e­
poca, primitiva, e la sua storia che 
segue oggila traiettoria di una para­
bola discendente avrà^ un' potente im­
pulso yerso.'Unar.uovaascensione della 
democrazia : e deve trovare la maniera 
di fondersi con questa per darle la 
vera capacità del successo, mediante 
la forza.ilei,suoi freni e lo stimolo 
del suo magistero morale, che unico 
sa.iimpartìre lezioni di abnegazione o 
di altruismo. La Chiesa deve lenta­
mente ricenoscere che nella democra­
zia si prepara precisamente un'affer-
mazinne più alta della sua cattolicità. 
Allpra anche la democrazia sentirà la 
nostalgia d6lla:Chieaa, in cui è la- con-
tinuazione di quel messaggio cristiano 
da cui essa, la democrazia, trae le 
sue remote ma autentiche origini. 

Le dimenticanze dei i Gliirurgtil 
11 Journal segnala che all'autorità 

giudiziaria della Senna è stata sporta 
querela contro un chirurgo di unospi. 
tale parigino ohe, avendo fatto nel no­
vembre del, 1900 una .operazione di la­
paratomia,'dimenticò nel ventre riol 
paziente due compresse che; non furono 
ritirate che;in principip di questo mese, 

U direzione dei partito socialista 
ì ribadisce la'sua reoénte oondatta 
• Ièri a Koma si riunì il Comitato 
permanente della direzipne del partito 
Boclallsta. Erano prosentì Mprgari, Bit-
janovich, Ferri, Paglierini,. Zerbini, 
Pàptònl, Bissplati e.Camerini. 
' DppPÌa.trattaziPna di argomenti'di 
nrdine interno, si apri la disouissione 
intorno alia oqnvehienza; di. invitare 
gli iiltrl_ membi-i della dlresiionB ìlei 
partito ed esprimere il ÌOrò pensiero 
intorno, alla condotta tenuta il^l Comi­
tato di, frónte al minacciato^ sciopero 
d(ì ferrovieri. \ , 
[ Dòpo lunga discussiphe, che ebbe in 
gran parte carattere retrospettivo, la 
rnaggipranza sì trbvò'hùovamento con-
cprde nell'afTermare i criteri consacrati 
nel ano nolo ordine del giprno. 

Fu deliberato di (iifnraare «uà let­
tera agli altri membri della direzipne 
per sapere se si trovano d'accordo con 
la maggioranza della direaiono stessa. 
Se l'accordo sarà compioto, verrà man­
data alle sezioni dèi partito umico-
inunicaiiiono illustrativa dell'ordino dèi 
giorno dèi 19 corrente.' 

, La riunione del deputati veneti 
L'on. Luzzatti ha convocato i depu-

ilati veneti cho sono a lloma per inte-
iressarsl alle coudizioni della' regione 
ivonetai allagata dai fiumi e dai «anali. 

Egli ha telegrafato anche all'onor. 
|Dari,a<nome della deputazione veneta, 
jperchè si provveda. 

\ Decisioni dei Comitate Centrale 
^ per i ferrovieri 
.: Ieri notte si ò adunato a llomaàl 
iCofflitato centralo, -del Sindacato dei 
jferrovieri, cHh, dòpo ' avóè dohherato' 
-sii ijù'ostioiii ili indole hiteriln, lia de-
iciso : 
: 1. di sussidiare i ferrovieri testò 
jUi\enziati o puniti ; 
I 2, di dar mandalo alla consulenza 
jlogalo dol Sindacato ilei ferrovieri, 
fperchè ricorra al Uonaiglio di Stato 
Scontro i licenziamenti e le punizioni 
!dei ferrovieri atessi, impugnandone la 
•legalità. 

jli Duca degli Abruzzi 
1 : fidanzato in America 1 
f IJn telegramma ila 'New York al 
\Daihj.Mail dice: Il «NoW York Ame-
irican» raccoglie la voce, diffusa nei 
'circoli dell'alta società di New York, 
jche quanto prima sarà annunciato il 
ìfldanzamento del Duca degli Abruzzi 
'con la signorina Caterina Elkins, figlia 
del milionario Elkins, senatore della 
Virginia dell'Ovest 

I Dai paesi del terremoto 
II numoro preciso dei morti s dei feriti 
; Ecco il numero, preciso dei morti e 
dei feriti nel disastro provocato dal 
terremoto :,ln. Africo un morto e quat­
tro feriti; a Éiancono,TO duo morti e 
dieci feriti; a Bpvalino tre morti; a 
jCasignana un ferito ; a Ferruzzano 175 
•morti (118 già estratti) e 30 feriti di 
cui 12 gravemente; a Maropati due 
feriti ; a Precacore due feriti ; a Sant' 
eufemia 5 feriti ; a Sant'Ilario 5 morti 
e 10 feriti'S a-tSaii Luca 2 feriti. 

j LA CRONACA DEL MAL TEMPO 
I 11 tempo continua a imperversare e 
i danni aumentano. 
. Giungono infatti notìzie da Lonigo 
che d'intorno al paese s'è formato nn 
yero e proprio lag(|>. A Polesella e Bot­
tìglie il Po minaccia terribilmente -T-
iCoiogna Veneta è in ijaezzo l'acqua. 
A Polverara cadono e vengono aspor­
tate le case. A Montegalda la flumaha 
travolge uomini e case. 

L'Arno aumenta; i llumi del Tren­
tino sono in piena. 
! Sulla linea Alessandria Milano ca­
dono frane ; varie lìnee sono interrotte 
ed i ritardi sonò all'ordine del giorno, 
II governo consuma molta carne dei 
poveri soldalSi, ina di conquibus, non 
ha dato per il Veneto che 1000 lire, 
e c'6 voluta l'intercessione dell'On. 
Luzzatti. 

I|n c a s o di niorofliia 
Nei giorni scorsi i giornali erano 

pieni di particolari di |un orrendo 
fatto che, sarebbe avvenuto a Banà di 
una giovane diseppelita e violata dal 
suo fidanzato, ma noi non ne facemmo 
cenno perchè aespettamrae aubito trat­
tarsi di un canard. Vi fu infatti un 
delitto ma non quello di violazione di 
cadavere cui accennava il Roma, fa­
cendo abboccare all'amo gli organi 
magni italiani ed esteri, bensì quello 
dì truffa. Un signore, diicuì ai tace 
il nome, andò in redazione del gior­
nale nnpoletano ed oH'r'i le primizie 
del macabro fatto, dietro uh compenso. 
Questo fu versato, il racconlo,, vonìie 
fatto e,propalato.,,, od ora '6 iii cor.so 
regolare ' denuncia. 

EOKI' EQfìHCIAt: 
PER INSERZIONI I 

sul Pasaa rivolgenti esclusiva­
mente al nostro Ufficiò di Am­
ministrazione, Via: della Pre-
:fettura, N. 6. • 

Gpinolia .,.," 
Sodat i di t i ro a Seglia-ls|iazlana 

31. — Ieri col diretto delle 8 li2, 
conforme all'avviso già spedito con 
nota 27 corr., giungeva a Gemonail 
cav. Levi Ortensio, tenente colonello 
dol 70 fanteria, e Ispettore del Tiro 
a Segno Nazionale, per ispezionare 
quastasociéià,:% prèftlure gli oppof-
;tuiii provvediménti per gli inconve-
nlenti-ed i bisogni, ohe (ijssero stati 
per risultare dalla viaita, 
• .W incontrarlo alla stazione andò il 
'dott. Giovanni Pasquali, vice direttore, 
noi mentre lo attendevano in Municipio 
il Presidente cav. Antonio Stroili, il 
Uirettoro ing.Zozzoli, «"tutti membri 
della presidenza,, Iseppi, Pittini, 13al-
dissora e Naia col Segretario Oargne-
lutti. 

Il sig. Ispettore visi|ò i locali della 
Società, l'archivio o la segretaria, e-
aprìmendo la,àua più: viva soddisfa­
zione, od anzi porgendo una lodo par­
ticolare ai, segretario Cargnolutti poi 
modo con cui tiene il suo ufficio di 
questa società, ohe il ijig. Ispettore non 
esitò di chiamare, soOietà veramente 
modello, paragonandola ad altre so­
cietà di inolto maggióre importanza. 

Quindi sì recò con tutta la rappre­
sentanza Sullp'Jata adii ispezionare \\ 
Campo .dì, tiro,: che trovò bello ed .-i-
datto; auzi por ripetere la frase del 
sig. Ispettore, lo disse u'i! campo di 
.tiro straordjuario, 

Ritornati in città il Presidente volle 
offrire gentilmente u)« vermouth all'e­
gregio ospite, il quale esternò nuova­
mente la sua più viva soddisfazione 
per quanto' ebbe ad esaminare, e a 
rilevare, e prese appunti circa'i biao-
gnì della Società per provvedere agli 
stèssi mediante il concórso; dello Stato, 
piuttosto retrivo neì/'aiutare questa 
nobile istituzione nazionale. 

Prima di lasciare, Gemona, il sig. 
Ispettore volle che la sua viaita foaae 
consacrata da i n vereale, cui inter­
vennero tutti i rappresentanti sunno­
minati, dal quale verbale trascrivo la 
seguente parte sostanziale ad onore 
di Gemona ed a premio ben meritato 
degli irifatìcabili Presidente e Direttore, 
ohe mai tralasciarono aacriflzii e fa­
tiche per l'incremento della Società, 
tanto più che questa è la prima ispe­
zione fatta alla Società di Gemona. 
Ecco il verbale: 

« L'Iapettore esprime il suo compia­
cimento al sig. Presidente, sig. Diret­
tore e Vice Direttore, e membri tutti 
della Presidenza, per l'ordine ed esat­
tezza riacontrata nell'esame dei vari 
registri e documenti, componènti l'ar­
chivio della Società, ciò cbe dimostra 
l'intereasamento e lo zelo spiegati a 
l'avere della Società stessa dai nomi­
nati signori. 

Pienamente soddisfatto dalla visita, 
dichiara esaurita l'ispezione ». 

ESara mandamentale 
Pel 10 novembre p. v. è indetta, 

come vi scrissi, la gara annuale di 
questa Società di Tiro a Segno. Eccovi 
ora il programma : 

Gara dalle ore 9 alle 12 e dalle 
13 li2 alle Kl \\2: Categoria I.» « In­
coraggiamento » per i soci non pre­
miati in antecedenza. Bersaglio a 200 
metri, posizione libera, fucile m, 01, 
cartuccia ridotta, serie npetìbilì di 5 
colpi, numero massimo 10. Premiate 
le tre migliori serie, e le altre passano 
alla graduatoria. 

Cinque premi, dì cui il 1,, grande 
medaglia d'argento e diploma, dono 
del geometra Iseppi ; 11, medaglia d'ar­
gento di I. grado, dono dell'ing. Zoz-
zoli. Categ. II." Per i soci non pre­
miati in antecedenza con medaglia 
d'oro del valore di L. 16 00. Modalità 
uguali a quelle della Catg. 1. Serie 0 
di 5 colpi l'eoa nelle tre poaizioni re­
golamentari. Premiate le tre migliori 
aerie, una per posizione; le altre ser­
vono, per la graduatoria. 

Sei premi, di cui il priu^o medaglia 
d'oro N. 14Cii2 catalogo lohnson, dono 
del presidente cav, Stroili ; II. meda­
glia d'oro N . 147, dono del Vice di­
rettore dott. Pasquali. III. medaglia 
d'argento di I. grado, donp del signer 
Pittini Umberto IV. medaglia d"ar^ento 
di 1. grado, dono dell'ayv. L. Naia. 

Categ, III." Punti fissi ~ Bersaglio 
a 300 metri, posizione libera, modalità 
come le precedenti. Premiazione — 
Da punti 97 a 100 medaglia d'oro 
N. 21'7. Da punti 'Ai a 90 medaglia 
d'oro N. 257. Da S6 a 91 medagha 
d'argento N. 211. Da 80 a 85 medaglia 
d'argento N., 2<t2,,;Vige il regolamento 
ilella V. gaia generale, colle variazioni 
riservate dalla Presidenza. 

Prepofto 
•lUHiClPilLlA 

Due plcolonl ad una lava 
Nella oonvocazione consigliare del 13 
corr., presieduta dal Sindaco Cossàu, 
con l'assistenza del. segretario provvi-, 
serio assessore Rieppi Daniele, ohe da 
tanti e tanti anni la parte della nostra 
amministrazione, venne accettatala ri­
nunzia: dell'attuale segretario Celso Du-
riavig; quindi, ad unanitnità di voti, 
è, stata eletta a sostituirlo il signor 
Dodi Pietro di Attimis. Intenzione del­
l'intero Consiglio, : evidentemente, era. 
di favorire il nuovo ed unico candidato: 
ma per ottenere il velutp intentp, npn 
sembra che le cese sieno state cpndotte 
con molta avvedutezza. 

l'ra gli oggelli da trattare in quel 
giorno, non figurava la nomina del 
nuovo segretario: fnè davvero vi po­
teva e.38ere compresa dipendendo que­
sta dalla rinuncia Duriovig), né era 
facile dedurre cho con la,dizione "Bi-
nuncia del segretario comunale — Prov­
vedimenti „ ai volesse chiavamenie in­
tendere la nomina, mi pare per quat­
tro anni, di un suo successore (Arci-
nullità fra gli art. 120, 189. 265 279 
L. C. P.). • 

Se le co-se si potessero condurre a 
questo modo non; riuscirebbe invero­
simile, ohe, un di o l'altro, con un 
ordine dei gierno intitolato « spese di­
verse» si passasse a votare uno sti­
pendio anclle ad un sindaco e magari 
anche a' suoi. satelliti. Con l'attuale 
idillio amministrativo tutto è possibile ! 
Basti dire ohe si procedette ad una 
olazione di sì grande importanza per. 
gli amministrati, ssnza neppure avere 
i necessari documenti che sono pre­
scritti per il più meschino dei concor­
renti. E credo, di essere nel vero af-
formanilo che dei quindici Consiglieri 
dì Prepotto quasi una dozzina non 
conosceva il nuovo candidato.Ah la tede, 
la fede ! ,, , 

Soddisfatto del suo operato, e con il 
cuore palpitante di esultanza, il sin­
daco cessare pensò di completare la 
sua opera facendo votare di punto in 
bianco, ad unanimità, un'altra inezia 
non compresa nell'ordine'.del giórno : 
l'aumento.cioèdì 300 Ure allo stipen­
dio del segretario di Prepotto ! 

E cosi alméno, con un po' di buona 
volontà, si è riusoiiia prendere due 
piccioni ad una fava,; si ó riusciti cioè 
ad imbastire due errori in una sola 
deliberazione ! Veramente i piccioni 
prosi in quella seduta sarebbero quat­
tro : ma degli altri parleremo soltanto 
se ne sarà il caso. 

Tarcento 
Una Banca Gooperallva 

30 — Una Banca Cooperativa sta 
formazione in Tarcento ed alla sua 
costituzione prenderanno parte ogni 
ceto di persone dai più ricchi ai meno 
abbienti. 

Promotori della istituzione sono i 
sigg. Pividori Giuseppe, Job Gregorio, 
Mosca Giulio. 

Gli scopi più importanti della nuova 
istituzione come si deduce dalla circolare 
inviata da quei signori, sono 'di ren­
dere più proficuo ed esteso l'ascen­
dente movimento di progresso econo­
mico del paese dì Tarcento, e di creare 
un locale Istituto di Credito che racco­
gliesse le forze disinteressate delle 
persone più raguardevoli del Manda­
mento. 

Acciò avrebbe contribuito l'Istitu­
zione della Banca Cooperativa sosti­
tuendo con mite tasso il lavoro finan­
ziario oggi sfruttato da Casse e Ban­
che lontane che raccolgono i risparmi 
di molte persone dì questo Manda­
mento. 

E per addivenire alla fondazione di 
queato Istituto, la Commissione suac­
cennata ìndice un'adunanza degli ade­
renti per il giorno 3 novembre alle 
ore Iti nella sala superiore dell'Albergo 
Marconi. 

Teatro Sociale - Le operetta 
Fra brevi giorni avremo al nostro 

Teatro la Compagnia d'operette Sal-
vatolli Gargia cho darà un corso di 
rappresentazioni. 

La compagnia 6 preceduta d'ottima 
fama e ci promette varie novità nel 
campo operettistico. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Cartolerie 

Marco Bardusco - Udine 
Srantilaso assartiiuento og­

getti ili cant:ellerla, illsegno 
e libri m testo per tutte le 
scuola. 

PHEZ2I 0KE3TISSIMI 

La dolonià eritrea 
'è in ^Usoadensa',' ; " , 

., il « Bulléltinó Offloiale della Colonia 
Eritrea» ha pubblicato comeaupple-, 
mento al, numero del 5 ottobre la re­
lazione della Dogana p Capitaneria di, 
porto di Massaua sul mpyìmento del 
commercio e della navigazione in qtiel, 
porfo per il decorso anne 1906. 

Sebbene Màsaaua non sìa ormai da 
patecohianni il capoluogo della Co-' 
lonia, essa-às è pur sempre il jjfinoi-:, 
pale pprtp e l'uniop sbocco al, suo 

: commercio intei'flazionale, giacché si, 
;può considerare nullo il ttr^nlco degli; 
altri piccoli scali della .costa danóaltt 

::il,quale d'altronde affluisce quasi in­
tieramente, a ,Ma8saua. La, statistica, 

Idei porto,di Massaua ci rappgeàsnia 
: quindi il complesso del moyimisntOife -̂, 
ìnerale degli,scambi -della ipalphià, ed, 
lessaci fornisce il più sicuro inilloe. 
delle sue oondinioni economiche. , , 

Scorrendo queste, cifre si è peratti-o 
: dolorosamente sorpresi dell' increinénto' 
assai scarso che presenta taile mOvlr 
mento di acambj,, iHcr6>ns|fcóì'ó|i6..BÌ 
riduce anzi, per' quanto trigiiarda le 
esportazioni ad, una .reaje e. Bòri piccola 
dliiilniÉonso 5 li. \ '-•', •'•.j % •''":,. 

Durante il 1908 il commeróio,spe­
ciale (importazione ed esportazióSié,'' 
escluso il movimento di. puro transito) 
ascese infatti K JirèSI2i2>14.688 con un 
aumento _di ! sole, lire 7,7.190 ^rispetto 
all'anno preoédéhte. Meiitré per altro 
l'aumento ascese a quasi iin milione 
di lire (948.079) per le iniportazioiii,' 
salito da 9,152.105 s. 10.100.184 lit'e, 
nelle. esportazioni ai yérifloò una assai 
«euaibile diminuzióne giacché da 3'Bìi-' 
lioni di lire si discese a poco più di 
2 milioni. ' , 

Questo ci sta ad indicare ohe il 
commercio etiopico lungi dall'afflùitè 
sempre più a Massaua sé ne va al­
lontanando distratto dalle più fàcili 
vie che pèrGibuti o per iiNilo condii-
cono al mare. Pur' troppo-la hostra 
imprevidenza ha lasciato ohe quésto 
avvenisse con pregiudizio assai grande 
dell'avvenire economico 'dèlia Colonia 
cui per legge naturale era risèrhato, 
coihe lo fu per l'addletro, l'ufficio di 
sbocco di tutta l'Etiopia setteiiti-ionàle. 

Ljs importaxlonl ,, 
Nel commercio di importazione il 

primo pnstp è tenuto, dai ..tessuti,di 
cotone greggio i quali rappresentano 
da soli circa 1|3 del valore comples­
sivo delle merci importata. , ,!, 

Ed è su questo articolo altresì che 
nel 1908 si verificò il, maggippé incre­
mento (quasi 900,000 lire). Invece una 
diminuzione di quasi mezzo: milione 
si ebbe nella dura, ciò che ci mostra 
l'incremento che vanno prendendo le 
coltivazioni dei cereali in coipuia. L'au-
mente notevole veriflcatoai neìl' impor? 
tazione delle cotonate è ragione per 
noi di compiacimento anche perchè la 
quasi totalità del prodotto era di pro­
venienza italiana, laddeve aìnp a ppchi 
anni addietro le cotonate indiane ed 
americane tenevano il primato. 

L'industria cotoniera italiana è riu-
acita, almeno per quanto riguarda, i 
tessuti, a guadagnare il mercato eri­
treo. Non cosi per i filati tanto greggi 
quanto imbianchiti e tinti, nei quali 
l'Inghilterra e l ' Indiaci superano e 
largamente. In altri prodotti ancora 
noi ci facciamo vincpre cpmpietamente 
dagli stranieri. Così ad esempio per 
Io zucchero di cui spetta all'Austria 
Ungerla il monopolio e per i filati e 
i tessuti di lana. 

Le asportazioni 
il commercio dì esportazìpne ha su­

bito, ceme vederomp, una rifluzione 
pari ad IjS della cifra rappresentante 
il movimentò nel 1895. Questa dimi­
nuzione si verificò specialniente nelle 
pelli secche, di ovini e bovini, le quali 
rimangono tuttavia il prodotto espor­
tato più importante della Colonia, rap­
presentando da solo circa i 2(5 doll'e-
.sportazione totale. Un postò conside­
revole nell'eaportazione spetta anche 
alla cera ed al burro : della prima, 
che va quasi tutta in Germania, si 
ebbe nel 1906 una diminuzione, lad­
dove invece crebbe di quasi 100.000 
lire l'esportazione del burro, esportato 
quasi esclusivamente per l'Arabia, 

Un aumento ancor più notevole si 
ebbe nell' esportazione dei cammelli, 
forse per la grande richiesta perve­
nuta dall'Africa Orientale tedesca; de­
crebbe invece sensibilmente quella della 
madreperla, il cui commercio è quasi 
monopolizzato dall' Austria - Ungheria. 

Costante e pur troppo significativa è 
la diminuzione che si verifica nell'e­
sportazione del caffè, ohe ai ' primi 
tempi dell'occupazione rappresentava 
un considerevole movimento di traffico. 
Oggi l'importazione del caffè supera 
e di gran lunga l'esportazione scesa 
ed.appena 20 quintali ne l 1906, lad­
dove era stata di 190 nel 1905, di 3S1 
nel 1903. 

.Le carovane che un tempo dall'E-
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i r , PAESE FÉ» BRANCA 
tiopià Centrale scendevano a Masaaua j So io dovétói ttaptmaore a tutti-: gli 
col loro carichi di caft'èe dialtri prò- I .irgomtìnti cui haacèènnatoil mio av-
dotti, hanno oggi cambiato del tutto 1 
cammino e i l porto di Massaua non 
serve più ohe al magro commercio 
interno dalla Colohia. Dopo 20 anni di 
ocdupauione, dopo la éorrante artifl-
ciale di soambicl^e ha provocato lo. 
staniiamento in Colonia (li circa I5!)0 
italiani, il' tfafflco del porlo i i è con­
servato presso a poco, quello, ohe era 
al tempo degli egiziani. 

Conatóitazione invero assai poco con­
fortante e ohe ci dimostra'come nel 
decennio di pace e di tranquillità di 
cui la Colonia fu Iwnefloata, le sue 
condizioni economiche, almeno per 
quanto può desumersi dallo sviluppo 
dei traffici, non ne risentirono alcun' 
profitto. • 

Si parlò, è vero, qualche tempo ad­
dietro del cospicuo movimeuto rappre­
sentato dall'esportazione degli ortaggi 
(!) della grande estenzione ed impor­
tanza che vi aveva acquistato la oolti-
•vazione del frumenti,, onde si richie­
devano anche dalla madre patria fa­
cilitazioni doganali ; si parlò anche — 
« quanto! — delle famose miniere au­
rifere. Ma né l'oro né il grano figu­
rano teppure per una lira fra le e-
sportazioni e gli ortaggi freschi asce­
sero nientemeno che a 15 quintali per 
la ingente somma di 454 lire ! 

ca 
Ptòs^inciale 

(11 telefono del PAESE porta ii n:2-n) 

Sacìle 
Il giorno dal dàfiinll 

Nel pietoso e mesto giorno 30.. 
die ricorda i nostri, «ari sceSi nella 
tomba, Ogni animò gentile si prostra 
riverente sui tempi trapassati evocando 
i dolci i'icprdl dei nostri cari estinti ; 
le confldenae reciproche di gioie e do­
lori, le rimembranze delie ore trascorse 
liete e gioconde, dopo le lotte del la­
voro per l'esistenza. 

Tale e pietoso sentimento, dovrebbe 
esaere sincero perennemente e special­
mente nella ricorrenza annuale ; e ciò 
non é espresso nella circostanza so­
lenne nel mòdi ai quali tanta rnésti'iià 
richiedei-ebbé. ,. , • 

Ed" ora veiiiamò. 
luiiahzìtutlo chi si reca al cimitero, 

per rendere mi tributo d'amore e d'af­
fetto ai ; nostri cari estinti è un senti­
mento pietoso, inentrechè alcuni che 
non conosciamo, si " pef mettono da di­
versi anni da asportare da una fossa 
e toìnba all'altra, fiori e ceri con una 
diflìiivoUura incosciente degna di miglior 
causa. ' ' 

Si viene poi allo spreco delle corone, 
nastri, ritratti, 'decorazioni, ohe se i 
pietosi per'Onorare le memorie dei 
lóro cari) riesce di spettacolo ad una 
gran parte del pubblico ohe accorre 
numeroso ed in ora tarda, per ammi­
rare le bellezze di tanta esposizione, 
dimenticando in tal momento la de­
vozione, il culto che si deve ai nostri 
poveri morti. , 

•E' una gazzarra', un affollarsi, un 
commentare sulle bellezze o menò del 
tal ritratto o dei migliori nastri o 
della' miglioro illuminazione, rendendo 
cosi il tributo che dobbiamo ai nostri 
trapassati, una incresciosa manifesta­
zione di indifferenza a ehi si dovrebbe 
inchinarsi riverenti. 

Kivolgiamo il nostro pensiero ai 
nostri amici e a tutti, specialmente agli 
ultimi scomparsi dalla società, fra cui 
ricordiamo i nostri carissimi amici 
Leopoldo Gasparotto morto il 3 ottobre 
a. 0. in LigUrno, decorato di medaglia' 
militare,: ed ' il prof. Giacomo Oaini-
lotti, caro, simpatico, studioso e buono, 
uno fra i migliori del nostro Consiglio 
comunale,. , ; /..,,: _.,, 

Nel caso concreto :' diclamo che, è 
assolutamente necessaria una sorve­
glianza sulle fosse e (ombe, acciocché 
non si veritlòbino i casi suaccennati e 
da parte della popolazione si ricordi 
che il Cimitero è luògo sacro e dedi­
calo ai visitatori, solo per rendere un 
tributo d'affetto ai nostri cari che non 
vedremo più. 

Paularo 
Nel dare la parola per ultimo al no­

stro corrispondente dichiariamo chiusa 
la polemica ormai degenerata in un 
dibattito personale. 

Caro Paese, 
permettimi ancora ,,poche righe cur-
renli catoHiòo con i.guanti di,velluto, 
nulla polemica col medico Spaggiari. 

Non tutti hanno la fortuna, come il 
nostro seguace di Esculapio, di essere 
nati in paludose e lontane regioni d'I­
talia, maestre di civiltà e progresso • 
gli é perciò che la morale democratica 
0 semplicemenle civile di Paularo può 
essere trovata troppo ristretta por 
gente esotica. 

E del reato che importa della ri­
strettezza della morale democratica? 
basta che a Paularo la morale dell'e­
sattore sia larga e civile, e per meglio 
dire di colore opportuno per le circo­
stanze, tutto il resto 6 accomodabile 
(l'adattabile. 

L'ambiente nostro aia puro, come 
dite voi signor dotdii'o, arretralo; il 
pi'.i^ri's-iu lo Hi apiiurtiM'ii cnll'twten-
d.j . ' ••'} CiJiidotia ìjji!)ljia ed allar^ailo 
i ..ujiiì della murale esattoriale. 

varsario, sarei uertìif .tratto -Biolto lon­
tano da qiiBllatseinplice questione ohe 
tu omtsa'Ùt'ìàtàifmali e ciò non por 
colpa mia 0 di una errata imposta-, 
zione 0 vizio della questione stessi, 
ma per un feiiofneno patologico di in­
terpretazione, soggettiva delia mede­
sima. :^ •'•'<'[•:. • 

lo domando al medico in questioiie; 
la vostra morale esotica (non so so 
democratica o. Seiiiplicertiente civile) 
si oft'endo perchè mi sono permesso 
di diro alla Giunta che èssa doveva 
bensì dare il congedo ordinario al 
medico — miglioramento tanto vagheg­
giato dalla vostra classe — ma doveva 
anche, detta Giunta, provvedere a che 
il servizio, durante il vostro soggiorno 
nelle vostre terre, pregne di civiltà, 
di'progresso, di democrazia e di mo­
rale, fosse assunto da altro sanitario? 

Mi pare ohe una siffatta domanda 
lungi dall'essere ritenuta contraria alla 
cosi detta morale democratica e me­
dica (uso e consumo Spaggiari) avrebbe 
dovuto essere interpretata per equa e 
naturale anche dal modico. 

Ma non fu cosi! ' ' 
Per effetto di miopia nella sua di-

; Ibaa accumulò Giunta. Cooperative, De­
mocrazia, Condotta medica di Arta, 
insomma tutto quanto di più disparato 
la sua vista poteva jìercopire. 

Però se egli continua ad osti­
narsi contro la mia calolUi cronica che 
insiste nel dargli torto, io andrò sein-

' pre piò oonvinceodomi ciie egli ha e-
slrema necessità di munire la sua vi­
sta di occhiali per veilere meglio le 
cose e'non scambiare le domande 
più innocenti, ed a lui completamente 
estranee, per ombre e spettri di ne­
mici, giacché quando si combatte colle 
ombre si voltan le spalle al sole ed 
alla luca, e si finisce per perdere la 
bussola^ 

Comprendo ohe Paularo sia troppo 
ristretto per ii suo dottore, però se e-
gli si sente a disagio in questo arre­
trato e remotissimo pae.se, se ne vada 
in altri lidi e non perda il suo tempo 
prezioso in una terra ingrata, ohe ha 
la gran fortuna di ospitare nel suo 
sono un Messia, e tenta, come il po­
polo della Giudea, di metterlo in croce. 

Mondo birbante! 
Grato dell'ospitalità colgo, amico 

«Paese», l'occasione per salutarti altot-
tuosaraente. Crndemi. 

30 l)Uobr> 1007. 
Il tuo oorrispoiidenie da Paularo, 

vecchie laahi, intessevft : óorone por i 
vostri éàri. Ora egli pure è passato, 
povero buon vecchio Rhòl... «laggiù 
egli, a su» volta aspetta i fléri, i 
suoi do r i ; chei'la vedova trista, òhe i 
dolenti figliuoli gli porteranno dooaani. 

Se entrate rie? giardino, nella ca­
setta di Rh6, voi restata sorpresi, re-' 
state vìnti dal faseinodi quei ilari, ohe 
è il fascino delle ultime cose. B . sono 
essi, i llgliuóli giovinetti ancora, che 
continuando l'opera paterna, guidati 
da una iftafio: d'artista,' coinè quella 
dei sig. Orlili, sanno accoppiare le rose 
ai crisantemi, le dalie ai non-ti-scordar 
di ino lo felci, i palmizi, le querce, con 
tanta grazia squisita, con tanto gentile 
pensiero da invogliare chiunque visiti 
quella flora itnponente a soegliere una 
corona, una ortìee, tih liazzo per una 
tomba diletta. 

Oh diamo, diamo, a pione mani i 
;cari fiori ai cari morti, e ci benedi­
cano i loro spìriti dai pianeti lumi-
ininosi!... 

u. a. 

Qronaca 
ciffaèina 

(Il telefono del PAESE porta il n. S . l l ) 

Lacriniae rerum 
Ha pianto la terra sulle cose morte 

e tutte le cope hanno pianto su ciò 
che pa.saa e non ritorna mai più. 

Che desolazione di natura, ohe deso­
lazione di cuori!... ^ 

Se per breve istante ai rievoca il 
passato, rivedo visi scomparsi per 
sempre, risento voci che ora, chi sa! 
sono dispei'se nell'infinito, visi e voci 
di cari vecchi stanchi, di baldi gio­
vani sfidanti l'avvenire, di dolci fan­
ciulle piene di sogni, di garruli bimbi 
pieni di vezzi... Ah, che brutta cosa è 
la-morie, :che strappa i più belli, i 
più cari, senza pietà!... 

Rivedo tra l'altre, in questa terra 
oramai fatui mia, te. Maria bruna e 
forte e bella, ohe -un di venendo a me, 
con l'incedere, di pioMla regina, mo­
strasti una rosea pagina di albo, sulla 
quale il Poeta ohe passò e ohe resta 
aveva scritto di sua mano : 

Amate, 
'. . . : IjQlla ìt la terra e santo 6 l'avvenir I 

Rivedo, nel secondo banco a sinistra, 
di una mia quinta classe, ah come ri­
vedo te, dolce, bimba Cornelia, del vi­
setto pallido in cui splendevano, due 
occhioni azzurri parlanti tutta l'anima 
E la tua vooina che diceva quietamente 
la lezione, ohe diceva tante care cose 
con calma, senz'alterarsi, senz'adirarsi 
mai, che potessi tradurla in un mor­
morio di note soavi e fissarla così fra 
le corde di una cetra ! 

A vent'aunì, Cornelia, tu passasti, 
quando più dolce ó restar nella vita... 
Oh perché dunque ? Chièdo anch'io col 
poeta : 

Se la vita è una lagrima d'amorej 
jiorchò ai moro allora, perché si more V 
E te pure ci rivedo, intellettuale 

Vittoria, vinta dal malefico genio, men­
t re gloriosa e modesta sedevi fra i 
;Compagni, nel nostro Ateneo. Ohe fu 
dunque di t e f . . 

Che li dissero i bardi di quel tempo 
lontano, perchè sui loro canti tu ab­
bandonassi per sempre la testina pen­
sosa ?... 

lo rivedo anche tante a l t re ombre , 
sorridenti o dolorose, a me dilettis­
sime, che hanno pace laggiù nella t e r r a 
del mio paese, che hanno preci e pen­
sieri , non fiori da me. 

1 fiori, anche per i mort i lontani, 
portiamoli qui in questo «imiterò, ohe 
già stretta e santa comunione avvi al 
di là fra le anime. Port iamone tanti , 
scegli.'irno i più belli. Iticorilate f (|Li;il-
chu mino l'u c 'era un ciilliire appas -
siuiiatu ohe a quest 'epoca, oun io sue 

Alla «accia degli sfarfalloni 
Caro ùirelloré — rispondendo tu 

ieri nell'articolo di fondo al Qlornala di 
Udine, non hai rilevato — Ignoro se 
per una svista o di proposito — uno 
sfarfallone sfuggito al, forcaìolìssimo 
giornale. Eccolo ; « Non capisce (il 
sindaco Ponti) che gitta nuovo mate­
riale d'incendiò sulle ceneri ohe coprono 
il fuoco di sedizione». Ecco un fuoco 
di sedizione che ben difficilmente potrà 
divampare sotto' là duplico compres­
sione delle ceneri e dèi materiale ! 

Pubblica se credi. 
Tuo .«, X. ic 

Pubbliohiamo per non farti dispìa-
cere, ma ti consigliamo — da buoni 
amici — ad un altro genere di caccia 
....almeno durante la lettura del Paese, 

Le dimissioni del cav. Scarpa 
da Consolo di Villaoh 

11 signor Aiiumio Itollina, a nomo 
anche di molti altri coioni, ci scrive 
da Villach, ove risiède da qualche 
anno : 

ViUaco, ai) ollobro 10O7. 
Il Cav. Loreirzo Scarpa dopo aver 

retto per quattro anni codesta Agenzia 
Consolare, per fiarli ragioni di salute, 
ha rinunciato all'onorifico mandato che 
venne iuterinalmente assunto dall'A­
gente di Klagenfurl. 

Noi delia colonia che abbiamo po­
tuto apprezzare le gponmnee e Zelanti 
prestazioni del'Cav. Scarpa, che ve­
demmo coronati.,idi BUCCCSSO _ gli in­
stancabili sforzi sulla fondazione della 
scuola italiana, assistendo allo muni­
fiche elargizioni Ui prò della < Dame 
Alighieri > di tutti i proventi diversi 
dell'Agenzia, mentre di propria tasca 
provvedeva alle spese straordinarie ed 
a quelle di ordinaria amministrazione, 
a buon dritto co no doliamo, e nell' in­
teresse dei iionnazionali auguriamo ohe 
la scelUi del successore cada su per­
sona ohe sappia con pari amoro ed 
intelligenza continuare la via segnata 
dal signor Scarpa. 

Consta che le autorità politiche lo­
cali, cui Egli in molte circostanze si 
era etflcacemente rivolto per appianare 
questa o quella vertenza, hanno già 
comunicato d'urdcio al sig. Scarpa i 
sensi di ammirazione poll'indefessa o-
pera sua e quelli'di rammarico per la 
deliberazione presa. 

A noi non resta ohe ringraziare l'ot­
timo funzionario ed, augurargli un sol­
lecito e completo ristabilimecìtò in sa­
lute. 

X 
Per effetto della rinuncia del sig. 

Scarpa, cessano anche le mansioni del 
suo fedele segretario sig. Giulio (Jal-
vagni che per egual periodo di tempo 

' porto la sua attività a contributo del­
l'Agenzia Consolare organizzandola eoa 
cosi moderni criteri, da venir citata 
dalla stesso Console Generale, dì Trie­
ste a modello sopra tutte le altre. 

Anche a questo, fervente patriota e 
simpatico amico, ii nostro cordiale sa­
luto. 

Alcuni coloni. 

NeirUfiìcio del Conciliatore 
Cria). rlsoKa 

Furono annunciato negli scòrsi giorni 
le dimissioni del Giudice Conciliatore 
e dei Vice-Conciliatori del nostro Co­
mune. Il fallo vero in sé stesso era la 
conseguenza di un carteggio avvenuto 
fra l'Ufaoio della R. Procura e i Giu­
dici Conciliatori in forma ohe questi 
ultimi considerarono lesiva della loro 
loro dignità per fatti che, forse, non 
meritavano di essere rilevati. 

Ritornalo in sede dal periodo di ferie 
il cav. Trabucchi Procuratore del. Re, 
egli subito potè valutare ed apprez­
zare i fatti avvenuti e in conseguenza 
lece ripetute e vivissime insistenze per­
sonalmente verso i Conciliatori, perché 
non volessero dare eccessiva impor­
tanza all'incidente avvenuto in sua as­
senza, e certamente attribuibile a di­
verso apprezzamento dei fatti. In se­
guito alle gentili pressioni dell'egregio 
magistrato, il Giudice Avv. ' Della 
Schiava' e i Vioe-Concillatori Tavasani 
e Capsoni, unicamente per delerenza 
personale al cav. Trabucchi, credettero 
u|)portniio e, cunvenieulii di rni-t/dure 

'dalle datti dimissioni. ' ' ; ' ' 

Can un ferroviere 
dal deposito di Udine 

Lo abb iamo aUrpiitotò bruscamente 
cosii" •' " ' • ' ,* ' . ' ^ ,'•• 

— Ha soiopwato , lei? 
— lo? Fossi matto. Quelli del Comi­

tato devono ,aver perduta la lesta! Non 
è con questi sistemi che la nostra classe 
si attirerà le simpatie della pubtslloa 
opinione. Durante l'ultimo atto incon­
sulto, si può diro ohe tutto il Paese 
oi si era sollevato contro. 

E' perfettamente nel vero l''iilppo 
Turati quando dice ohe se si dovesse 
fare una lista completa dei cosidetti 
« traditori • non si Onìrebbo più: tutti 
i deputati socialisti, tutta la stampa, 
compresa quella del partito, tutte le 
federazioni ilei lavoro, tutte le perso­
nalità più eminenti della democrazia, 
tutti ì membri della direzione del par­
tito socialista: tutto il paese, insomma. 
In questa situazione di fatto, mi dica 
lei se potevamo insistere in un propo­
sito che, fra l'altro, é anche sconsigliato 
da ragioni evidenti di opportunità.... 

— È l'affare ilef «sabotage»? 
—•lo Credo che la parola abbia tra­

dito il pensiero dei compilatori del fa­
moso ordine del giorno. Sono tutte 
bravo persone, incapaci di consigliare 
un delitto, lo cui conseguenze ricadono 
poi sui contribuenti. 1 macchinisti a-
mano troppo le loro macchine per vo­
lerne la distruzione. E' statò per „ blà-
gue" por accontentare i più violenti.. 
Un' offa per far tacere i rivoluzionari. 
' — E l'ostruzionismo che si minaccia? 

—- Ntìn se ne farà nulla; creda a me. 
Ad ogni modo io— per mio conto — 
lo sconsiglierù ed altretUnto faranno 
gli olomenli più .seri e più temperati. 

Il paese è in una orisi di crescenza: 
non dobbiamo assecondarlo nelle sue 
aspirazioni verso il benessere: dobbiamo 
essere strumenti di oivilià noi, non l'au­
tori della barbarie. Arrestare le oorau-
^nioazioni, significa rioaooiare il Paese 
'nel più l'osco medioevo ocbnomioo Vo­
gliamo e dobbiamo essere milìzie d'a­
vanguardia .. 

L'IMMINENTE RIDUZIONE 
della tassa sui velocipedi 

• Leggiamo nella Oa:szeUa dello Sport: 
«Grazie alle costanti etl insistenti 

sollecitazioni del Touriog Club Italiano, 
•grazie alla campagna nutrita della 
stampa, alla quale opera non fu certo 
estraneo il nostro giornale — i lettori 
lo ricordano tenisaimo — pare che il 
progetto della riduzione della tassa 
sullo biciclette stia por entrare senza 
avarie e definitivamente nel porto del 

, «: placet » legislativo. 
L'on., L,acava .ministro (ielle Einanze, 

ha annunciato pubblicamente il pro-
. getto di riduzione della tassa, a cinque 
lire. E ne ebbe i ringraziamenti dal 
l'resìdento del Touring nel telegramma 
seguente : 

«Interpretando sentimenti 05.000 
soci Touring presento all'Eccellenza 
vostra omaggio riconoscente per avere 
in aocoglimsnto ai voli espressi dal 
nostro sodalizio 'con apposito memo­
riale pubblicamente annunciato pro­
getto dì riduzione della tassa velo­
cipedi». 

flrra. Ahnson 
Direttore gen. del T. C. 

La riduzione della tassa è dunque 
.imminente come dà aitresi aflffdamonto 
il numero dei deputati che al « refe-
;rendum» indetto da! Touring per co­
noscere il loro avviai) suU'argoulontó 
.risposero afTermatìvaiuente ; infatti so-
n̂o 350. Di speciftoamente ostili, nalu-

:non ve ne sono. 

Fra fornai e proprietari 
T Ieri nella sede dell' Unione Eser­
centi ..miio la,: presidenza del signor. 
Angelo Passaienti vice presidente, se­
gui la riunione delle due Commissioni 
di proprietari e lavoranti dì forno. 
'. Siamo lieti di rilevare anzitutto ciie 
i proprietari, concordemente, ritennero 
•giusta l'abolizione del lavoro iiotturiìo, 
itanlo più òhe l'ordinanza del Siiidaco 
che ne regola l'aituàziòne, contiene tali 
disposizioni, ohe è quasi impoBsibile 
la concorrenza ohe eventualmente po­
trebbero muovere 1 forni dei paesi .11-
mitrofl portando alla mattina il pane 
in città. 

Non tutti i proprietari invece furono 
d'accordò sul pagamento degli operai 
in rapporto al lavoro a quintalàto. 

Quelli che accettitrono questa con­
dizione avranno l'orario di lavoro cosi 
disposto: esso dovrà rimanere sospeso 
dalle-ore 20 allo ore U ant.; per gli 
altri un'ora prima, 

Si stabili che col giorno 10 corrente 
si addotti' — in ' via d'eaperimerito e 
per 15 giorni — l'orario interrotto, 
salvo ad accordarsi nel caso ohe la 
prova presentasse qualche inconve­
niente. 

Venne discussa anche la questione 
degli apprendisti e rimase stabilito 
ohe ogni due quintali e frazione di 
farina, trasformata in pane, sia addi-
bito un apprendista al panificio. 

Cosi con piena soddisfazione degli 
operai, la vertenza è finalmente risolta. 

Beneficenza 
Nella r icorrenza dell' anniversar io 

della m o n e del s ig Vittorio Souvilia, 
la di lui vedova ed il figlio sig. Anna 
e Nino Sonvilla, per onorare la sua 
cara memoria , largirono L. iOO per 
un letto alla Colonia Alpina nel 1908. 

Ai generosi olfereiiti, la Presidenza 
ilell'enie benellcati) man(la i più caldi. 
*rii!{^razfaLii6uU 

P E R U N A C O n O N * 
A L L E VITTIME D É t . LAVORO 
iticordiamo ohe oggi alle ore U, 

dalia sede della Società Operaia, i 
membri di Direzione del Soflalirio e 
molti operai muOverailno in corteo 
diretto al Cimitero olla scorta della 
corona ohe verrà deposta nell'atrio 
juaie omaggio Alle vHtinne del lavoro. 
•' ,ì t r.'.Se(!ÉÌndaMis|«,t„ :ti'iri.f 
! . Somma precedénite L. 2(1.00. 
; A'vV, f à ^ M à n i 'L . ' -1 , 'dótt?*GiiSSeppt!'' 
Mure rò 1, Ricoardo Piiipponl O'io. 

Operai della ferr iera :, Sattolo P„ 
cent. 10, llin P , . , 1 0 , Mlssio, Q. li). 
Tuzzi V. .'31), Prosper i G. 80, Prosper i 
G. 2U, Diamante G. 15, Russolo M, jiO, 
JUisponi A. 10, Rigato Q. 10, Oincòtli 
t ' . 30, Di Lenna G. :iO, Di Lenna A 20, 
Vondrusoolo D. 30, Mauro G. 30i P a n - . 
taieoni A. 20 , Fornas ier A. 30, Oiun-
loli 0 20 , Zarnpagnini 0. 20 , Fonia-
nini A. lo , Marani F . 25, Coocevani 
G. 60, Stroppolo L 20, Cucchiiii'A. 20, 
l ìallarin F. 30, Morettusso V. 30, F i l i - ' 
iniani I. 30; Pàntaieoni Aiei! 10, Cq-
inino e Marangoni l i ra 1. 

Totale L 30.20. 

"IN ALTO,, 
In memoria di Giuseppe De Saéperi 

Ci è pervenuto ' stamane il Ihselcolo 
5-fl dell'»In alto» che la Società Al­
pina friulana pubblica ogni Une mesi. 

Il bollettino, dopo la relazione del 
35° Convegno della Società ohe eblie 
luogo in settembre a Montereale Còl* 
lillà, pubblica una affettuosissima ne­
crologia del prof Flora in memoria-
dei giovane alpinista Giuseppe De Oa-
aperi, miseramente perito noi érepacoi 
del monte Oivetui: . 

Ut commoveuta narrazione della line 
del povero giovane 6 intercalata da 
una riuscitissima riproduzione deUuo 
ritratto. 

Il Do Gaeperi vesto il costume d'ai' 
plniata: scarpe ferrate, imperineàbile 
e saoco sulle spallò, piccozza ih mano.. 

In bocca egli tiene la immancabile 
pipetta. 

Oggi ohe i sauri bronzi invitano i 
vìventi a volgere un pensiero a colorò 
che ripo.'Mino per sempre, alla memoria 
dell'amico carissimo, tròppo presto 
sparito, vittima della Sua grande pas­
sione por l'alpinismo, mandiamo un 
reverente ed all'ettuoso saluto. 

li bollettino ricorda pure il bene­
merito socio Federico Cantarutti, morto 
recentemente. ' 

li cittadino clie protesta 
Alio posta 

Hicevlamo: 
Presso l'ufficio centrale delle Poste 

e dei Teiegrad, i turni di servizio straor 
dinario se ne vanno, ma restano gli 
avventizi. 

Cosi gli impiegati si vedono tolta 
anche questa magra risorsa, in iiarb» 
a tutti i sentimenti di legalità, di mo­
ralità e di giustìzia. 

E non pariiamo tanto degli avven­
tizi che debbono prossiinamento so­
stenere l'esame di ufficiali, ma più 
speoialmente di quelli che furono as-
sunti e si mantengono in posto senza 
avere nessun diritto e nessun requisito 
per" essere impiegati o chiamati in mis­
sione. 

Ultimamente uno di questi, a tenore , 
delle recenti disposizioni ministeriali, 
doveva essere licenziato, invece, per 
mantenerlo in posto, venne soppresso 
un turno di servizio. 

All'uRloio postale della stazione però 
sussistono tutt'ora tre o quattro turni; 
straordinari, per un numero reUtiva-
mente ristretto di impiegati, i quali, 
oltre all'indennità di stazione di, not­
turna, ai viaggi sugli ambulanti, hanno 
anche un grandissimo numero di ore 
straordinarie, mentre gii impiegati del 
centro ' tirano avanti coi denti. 

Perchè con opportuni spostamenti la 
liirezione non- provvede a quesla in­
giusta disparità di trattamento, la 
quale fa si die fra gli impiegati vi 
sieno dèlie continue cause d'invidia, di 
gelosia, di malcontento ? 

Perchè si è-tollerato, anzi sì è au-i 
torìzzato il fatto che due impiegati 
dell'ufldoio postale della ferrovia, vadano 
à prestar servizio straordinario all'uf-
fleio contabilità, ove il servizio straor­
dinario è rigorosamente vietato, perchè 
non si può controliare, mentre codesti ' 
impiegati f«nno giàalla stazione quanto 
ore dì straordinario vogliono ? • 

Questi fatti caratteristioi sono a 
perfetta conoscenza dei superiori ; ma-
naturalmente essi amano il quieto vi-
verej e se ne sono lavato pulitamente 
le mani. Oh, bella ! Non c'ò un Diret­
tore? Ebbene faccia lui. 

Staremo a vedere se anche questa : 
volta si tenterà una sottoscrizione,., fia­
sco, per protestare contro queste sa­
crosante verità ; ma si persuada il 

^direttore locale ohe anche se troverà 
ima decina di paurosi che firmeranno 
delle proteste, tutti, ma proprio tutti 
indistintamente, ricordando i classici 
tempi del Marchese Corsi penseranno: 
«Si stava meglio, quando ai Stava 
peggio». 

Intanto tutto il malcontento, l'acre­
dine, il disgusto del personale por 
questi siatemi riprovevoli, si riflette a, 
danno del servizio, il quale va a rotoli, 
e chi ne sente le conseguenze è sem­
pre il buon pubblico che paga. 

Procurare un iiiiovo amico al pròprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 

i ao!ldisra^i|)iii\ jiar ci-isoim amico del 
.•' PAlESE.' 
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Allfi Camera del Lavoro 
Ieri sera circa una quindicina di" 

operai salioini si riunirono alla Ca­
mera' del Lavoro. 

• ' PfeWtìdevano 1 membri Qrèatti e 
Fantini; 

Dopif WiVe didéussioiie vennB costi-
luita la Lega tra salioini. 

Essi reclamano l'intervimto, della. 
Uainera del Lavoro par ottenere l'au- ^ 
mento dì salario pi-oniesuo dal Coiiiiine 
lino dall'Aprila decórso. 

Altre reclute che arrivano 
lori col treno delle l&3ii giunsero 

a Udine dal distretto di Lecco, 55 re 
olute, destinate al Reggimento « Vi­
cenza» Cavalleria 0 05 al 7« Fanteria 

Brano a riceverli alla stasiione i due 
colonnelli comandanti i' predetti reg­
gimenti e tutti gli ufficiali. 

Precedeva la Banda di Kantarlà che 
.luonò lungo tutto il percorso allegre 
marcia, 

Il sequestro di 200 quintali di grano 
L'analisi cliliulcà dei campioni di 

una partita di Sdì) quintali di grano 
sotiueslralo dall'Ispettore della V. U. 
aìgnbir liagazzoni unitamente ai cav. 
Dalan, Via dato ragione ai ilua egregi 
funiionàri. 

•Infatti 11 grano — di proprietà della 
Ditta Giuseppe Bornauciu ~ è stato 
riconoaciuto avariato in ragione del 35 
per cento e dichiarato servibile ^olo 
per gli animali. ' 

Si ribella e oltraggia i vìgili 
lóri nel pomeriggio verso la 17.30, 

ora in, cui si chiude l'Ingresso del 
, Castellò, là custode adibita a tale ser­

vizio invitò certo ZUgolo Ercole di 
Vincoiwo d'anni 19, ahiia(ito in via 
Cicogna, ad uscire dal Piazzalo ed an­
darsene, , 

Lo Zugolo non se la diede per in­
teso 0 perciò la doiwa, dopo ripetuti 
ed inutdi inviti, scese neirulftolo di 
Vigilanza Urbana per avvisare del 

: latto. 
I vigili Trevisau e Linda si affret­

tarono a seguirà lai custode e giunti 
sul piazzale invitarono lo Zugolo ad 
uscire. 

Per tutta risposta, il giovanotto li 
inaiillù con frasi sconcie dicendo die 
non tetneva neanche dieci agenti. 

Fu tratto in arrosto e all'Ulllcio di 
i \ S . venne perciuisilo Gli si trovò nelle 
tasche un rasoio ed un coltello. 

Fu passato alle carceri e verrà pro-
, cessato per direttissima. 

Lo Zugolo tempo fa, venne conilan-
iiato a 3 mesi di reclusione e lUtì lire 
ili multa (colla legge Ronchetti) per­
dio prese parte alla ribellione con altri 

- suoi compagni alle,', guardie di città 
In Via Aquileia, fatto che fece molto 
rumore in città essendo rimasto ferita 
— nella violenta colluttazione — la 
guardia scelta Fortunati, 

Cosi ora il giovanotto lia perduto il 
beueiìolo della legge del perdono. 

" L'Avanguardia Magistrale „ 
Abbiamo solt'occhio il primo numero 

della seconda annata de « L'avanguar­
dia Magistrato, periodico aeltimauala 
di politica scolastica, clie si pubblica 
a Palermo, dalla Casa Udilrice Salva­
tore Biòndo, 

Di quest'importantissimo organo di 
classe, ohe lia acquistato autorità no­
tevole nel campo della stampa scola­
stica, par i nomi degl'Insigni che vi 
collaborano, e che in men di un anno 
di vita ha svolto tanta atiiviii feconda 
di bene.in prò dei maestri e della 
Scuola,primaria, ha recentemente as­
sunto la .dirazione il chiarissimo prof. 
Francesco Orestano, dell'Università di 
Palermo, i ' a cui competenza grandis 

^aima nàie questioni scolastiche è a 
noi, e. a quanti si occupano della i-

.gti-gzióhe popolare, assai nota, 
r , li t^rof.. Orestano, offrendo il con­

tributo effloacisàimo dal suo eletto in­
gegno e della sua vasta e profonda 

, cultura, ftj vantaggio del pi il grande 
• ed importante problema sociale, quello 

cioè della popolare istruzione, compie 
;,, opera ,-:davvero. notevole e lodevole, non 
'• soltanto'in prò''della Scuola, ma anche 

in prò dei maestri, ohe' devono esser­
gliene grati. Come devono esser grati 

' ait benéniel-ito editore di quel foglio, 
da lui Ibndatp non per sete di nuovi 
luori, ma' per'il sincero desiderio di 
giovare alla santa causa, Sìiche a costo 
di sacrificio proprio ingentiasimo, 

^i. com^ attesta la tenuità del prezzo di 
'abbonaménto, ch'6 soltanto di annue 
lire due! Prezzo che vien mantenuto 
anche quest'anno, sebbene il periodico 
sia alato notevolmente ingrandito nel 
formato, si sia arrichito di nuove ru-
blichS im'pòrtantissime, ed abbia tra-
.gfocmato il supplemento mensile, di 4 

..igrapfj pagine; dedicandolo d'ora in­
nanzi 'ad ifnpOrtauti articoli di peda­
gogia e di legislazione scolastica com­
parata. 

UN LUtTO 
stamane alle 7,30 è morto il signor 

Vincénso PJitìni, proprietario del ne­
gozio con forno cja pane ed oilblleria 
di Via Manin; 

Da lunghi mesi era sofferente e le 
. cure più assidue della scienza non val­

sero a strappare alla morte un'esi­
stenza ancora robusta. 

. ; n .Vincenzo pittin) J'u up.lavoratore in-
• defèsso e la sua agiafà posizione egli 

deve interamente alla sua ouodtà ed 
operosità. 

Ài figli ed alla l'auiiglia tutta pre-
"du^aiAU le uoMre condoglianze. 

La Società Protettrice dell'infanzia 
fra le molteplici sue provvidenze, for­
nisce ài bambini gli indumenti che 
vengono offerti dalla privata carità e 
quelli ohe per speciali circostanze devo 
acquistare nel limite dei mezzi dispo­
nìbili. . 

L'apertura dell'anno scolastico e 
l'approssiraarsi della stagione inver­
nale, còntrìbuiacono ad un sensibile 
aumento delle domande accoglibili, ma 
molte di queste devono essere respinte 
per deficienza di deposito e jier esaii-
rinieiito del fondo all'uopo stanziato 

O'ra che vengono presi a mano gli 
indumenti invernali dei bambini, il 
Comitato fa caldo appello alle madri 
di famiglia perchè si ricordino che 
con quegli indumenti che per cause 
diverse non tornano per loro utllizza-
iiili, potrebbero essere esaudite tante 
domande di poveri bambini. 

Apposito incaricato si trova ogni 
giorno dalle >1 alle 6 pam. alla Sede 
della Sóciolà fVia della Posta .M, '.» 
1. piano) per ricevere lo offerto. 

CALEIDOSCOPIO 
Oggi, 1 novembre, Tuttisaanli. 

V onomastico 
Effemeride storica 

Incursioni Turohesche — 1 novem­
bre 1477 — (vedi effe/noride di ieri) 
— Cussignacco con molte altre ville è 
saccheggiata ed arsa dai Turchi (me­
moria pubblicala per nozze d'Aronco-
Disuan). — La lapido che esiste a Tri-
cesinio ricorda precisamente che i 
Turchi invadono il Friuli apportando 
ovunque lo sterminio. — Il .loppi (mo­
nografia Morunso) pure scrive : 1 
Turchi si spiirgouo nelle campagne 
friulane, saccheggiano i villaggi, ap­
piccano il fuoco di modo ohe la notte 
seguente tutta la pianura fin sotto le 
colline è rischiarata da lugubri fiamme. 
•— Distrutto Vissandone (Bellina, opu-
senio per ingresso parroco Zanolli) 
Villaorba, Bl'essano (idem, p. 26-30). 

Altro molte notizia in Musoni, — 
Incursioni dei Turchi — Grion — 
Guida di Cividale, ecc. 

NOTE E NOTIZIE 
Il commercio italiano con l'estero 

Importanti ed esportazioni 
L'Ulllcio Trattati e Legislazione Do­

ganale comunica le cifro della .stati­
stica del Commercio d'Italia coU'ustero 
nei primi sette mesi del I9u7, 

11 letale delle importazioni figura 
con un valore di 1084 milioni a co­
stituire la quale cifra concorrono per 
il 07 Ojl) le materie necessarie alle 
industrie, le macchine ed i veicoli fer­
roviari ; le prime con 95U milioni, (fra 
i quali 133 di carbon fòssile), le se­
condo con 137 milioni e gli ultimi con 
29 milioni. Rispetto al valore dalle 
importazioni verificatesi nel corrispon­
dente periodo di tempo, nel 1900, le 
importazioni dei primi setto mesi del 
corrente anno risultano in aumento 
per 213 milioni. Considerando le merci 
che hanno maggiormente contribuito 
a dare questa differenza ai trovano 
prodotti importati in piii per 'SIV mi­
lioni e prodotti importati in meno per 
08 milioni. 

Le esportazioni segnano nei primi 
sette mesi del corrente anno un valore 
totale di milioni 1010 con una diminu­
zione di circa 38 milioni in confronto 
coi primi sette mesi del 1906. Analiz­
zando questa ditiéronza si trovano pro­
dotti i quali diedero nell'insieme una 
minore esportazione di circa milioni 
150, contro altri che diedero una mag-
giore esportazione di circa milioni 112. 
k dare Ì50 milioni di diminuzione con­
tribuiscono per circa 78 milioni la seta 
greggia e l'olio. Ma confrontando il 
valore di tali prodotti esportati nei 
primi sette mesi del 1007 con quelli 
esportati nello stesso periodo di tempo 
del 1906 si ha un sensibile aumento. 

Fra le cifre ai nota che nei primi 
sette, mesi del- 1905 si esporta oliò per 
un valore di milioni 22 e nel 1S97 
mihoni 37; per la sala greggia nel 
nel 1905 si esportò per milioni 23.S e 
nel 1907 per milioni 256.1 (setto mesi). 

GIUSEPPE GIOSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDIMI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bàrdusco. 

Ricordando il carissimo fanciullo 
F. BONGIOVANHI. 

Piccolo caro! io riposo gli occhi 
sulla tua serena immagine che pare 
sorridermi tra due foglie di edera pur 
nella pensosa espressione dello sguardo. 
Il tempo non ha tolto nulla alla vi­
vezza de! tuo ricordo, ma ha aggiunto 
dei contorni morbidi di luce ed'oiubrei 
ha abbellito di una maggiore idealità 
di sogno la tua persona, la tua anima. 
Resta inconsolabile il rimpianto della 
tua presenza desiderata come l'aria e 
la luce, se pure ora il pensiero può 
volgersi al passato dolore del quale 
l'anima atterrita non ha mai osato 
misurare tutta l'intensità. Mentre ti 
cingo dei dori della ricordanza spei'O 
che la presenza di te sempre vivo e 
più fulgido nel cuore dei tuoi valga 
a lenire le asprezze del rimpianto in-
consolabile con la so'ivitii che emana 
dalla evocazione dalla tua mesta dol­
cezza. 

Slamane alle ore 7 e mezza dopo 
lunga e penosa malattia, circondata 
dai Agli, spirava serenamente 

VINCENZO PITTINf 
d'anni tì^ 

! ffgli Girolamo, Marianna e Giu­
seppe, il genero Giuseppe Piazza, i 
fratelli ed i congiunti tutti no danno 
addolorati il irislo aiinnnoìo, pregando 
di essere dispensati dallo visito di 
condoglianza. 

Odlnfl, I uovomliro 1907. 

I funerali seguiranno domani sabato 
2 corr. alle ore 15, partendo dalla 
casa di abitazione in Via Prefettura 
numero 3. ^_^^^j^^^_ 

La pro.seiitH serve quale partecipa­
zione personale. 

Per espressa volontà del defunto si 
prega a non inviare torci. 

Società Veterani e Reduci 
I soci sono invitati ad intervenire, 

fregiati delle medaglie, ai funerali del 
Reduce 

VINCENZO PITTIMI 
cho avranno luogo domani sabato 2 
corr. alle ore 3 pom. partendo dalla 
Casa N. 3 ili Via Profetlur, 

Caasa di Rlapapmlo di Udine 
Situazione al 31 ottobre 

Attivo. 

PreadU sopra pegno o ripurtl, „ 
GoDti correnti OOQ garanzìa , . „ 

Batin» ÌQterBMÌ non «0»(i:iU, , „ 

7,i)77,310,7,i 
(100,000.— 
869,904.1» 

3,220,972 82 
1,79087 

4W311.— 
250,388.48 

li,488.01 
24,626.-. 

1,040,000.-
2,685,314 86 

24,626.-. 
1,040,000.-
2,685,314 86 

Attivo L, 
Spose doli'esercizio in corso . » 

24,026,063,64 
140,067,11 

Totali) L. 24,7(l(i,710.l!6 
l'assivo. 

UaposlU noinlnalivi. . .a ' / . ' /o L. 3,(i2«,808,90 
(d, al portatore 3 •/, „ ia,873,M0.(;3 
UeposUi a piccolo risparmio 4"/o ,< 1,204,23G32 
Totalo crollilo dei depositanti L. 17,701,088.83 
IntereBSÌ maturati sul depositi. „ BB9,40O.Li} 

Depoait. per depositi a oauxione „ 
Deposita per depòsiti a custodia „ 

2,027.05 
1,040,000.--
2,686,814 86 

Passivo L, 21,703.770,88 
l'onde per le oscillas. dal valori „ 053,228.91 
PatrlulOQio dell'Istituto al 01 

dicembre laOO , 1,900,317,86 
Ilendtte dell'esercUio in corso » 327,706.16 

ToUlB L. 534,7(35,710.06 
IL DiRimoui, A. BONINI. 

La OttMK di rìapM-mio di Udioa 
rioeve depoaìti su libretti: 

nominativi si 2,76 Vo ooUo 
al portatore alOi^/a; » 
a piccolo riaparmio (libretto 

gratis) ai 4 % ; » 
a motui ipotauari a privutì cuu aaimortameiito 

flDo a 80 aODÌ nama. utjssun aggravio al mei' 
tiialarto par imtioatii di K. M, al 4.GU "/» ; 

accorda prestili alle provincia e ai comuai dal 
Vaasto, ooH'impoita suddetta a oarioo dagli 
anti dobltorì al 4.25 7a ! 

aooorda prestiti o coati correnti tii Uoati di 
pietà della provìncia di Udine al 4 % ; 

accorda proilitt allo Sooiot& eoaperuUva, alla 
OasM rurali a Cirooli agricoli dalla PioviQQ'a 
Ano » ftoi mesi aJ •,— "/,, ; 

accorda l'apertura di crediti in conto corrente, 
garantiti da valori o da ipoteca; 

coiicflda sovvenzioni sopra pegno o h riporti su 
tìtoli ammoaBÌ dallo statuto, 

accorda sovvenzioni auHo note di pegno (War-
rantsj dei magazzini generali iatituiti dalla 
Camera di Commercio di Udine; 

sconta cambiali a duo firme, eoa ac&denza 6-10 
a 6 mesi. 

La Cassa funziona rtualo Sode secondaria della 
Gassa Nazionale d'atsioarazìone contro gli 
ìntoriuui dogli o[)eraì ani lavora a quale Sedo 
aeoondaria doila Oaaaa Nazionale di preyitleuzn 
iior l'invalidità 0 Ja veccliiaia degli operai, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

premiato con mec'aglia d'oro all' E-
sposizione di Pailova e di Udine del 
I9Ó3 _- Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 190B. 

1,° incrocio cellulare bianuo-n'iallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Chinese 

Bigiano - Oro cellulare slijrico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE lìRj'iNDlS 

Eténtilmento ai prestano a .•icevere iu 
Qdino le commissioni. 

tìi 
per 

^ms^^ WÈ 

SESTANTI e''"f'ABTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIIiETTA 
Italia levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dui ̂ npri Oleici simcialisli della lingliiue 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEOHETEZZA 

UDINE - Vln Giovanni d'Uiiiiie, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

ftRaodllKABlSLERI 

CARDIACI ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
Vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuacalo Orati* 
al Premiato laboratorio Olì. 
Cantisia - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero • KivoJgersi pure 
in UDINE a Francesco Minisini. 

«lUTW e.lJOl/lBElifl8,riOU»-niLflNll4 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliar* a più «eonoinìca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris • C. - Udina 

C A S A DI C U R A per Io malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dei Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA • 86 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

l @ l « A 1 0 S À E B A E O 
Via Paolo Canclanl, H-1 - UDINE 

- S P E C I A L I T À F A V E 
T u i ' i e e |»H»«te fresche tutti i giorni — Assorti mento complelo (li 

liuHtc ad imitiixione flì frutta, di Uori, eoo. — B i s c o t t i a s s u r t i t i delle 
laimiirin fabliriche. — CiinunoUe e Confetture finissìiUR, Cioccoliitinì^ Gìmuliiia 
p lUntttBiii, Cioccolato nazionale ed «stero - - - ' S s g t e e i a l i i » C i o c c o l a t o 
l'oggliu — Finissimo T h e l i l u w a t in vasetti e sciolto — F r u t t i 
c a u d l t i sciolti o Ui scatola. 

sniffi K txQuosii Bx ttjsso 
Ricco asiaortiincnto bomboniere in porcellntia, onrtonaggi e saccìietti raso 

— Servizi R|teciall |BCP aoi.r.e^ liattcaiiui a iirev./.i couwe-
u ieHt i i « f t imi — Aiichù in PiovìncUi. 

nteressante ! ! 
Dtil 26 Ottobre corr, il sottoscritto ha aperto per 

conto proprio in Udine, via Bartolini, (ex S. Cristcfori)) 
un nuovo nefloatìo larramenta lavorata, spaclalltà 
articoli casalinflhl e utensili per arti e mestieri, 
e e c . Lu pratica acquistata in molti anni di servizio 
in un principale n(»gozio delia Città e la modicità dei 
pr. zzi gli danno tvffldumento vedersi onorato da nu­
merosa elienttìla, 

Ernesto Mlchlel l . 

Impianti dì risoaldamenfo 
a Termosifone e Vapore 

RADIATOSI PERFETTISSIMI ed ELERANTI 

Caldaie "Strebel, , 
, originali a fiamme invertite; le 
, migliori por potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

Cataloghi, piogntti e preventivi a ricMBsta 

.. fiGu 

ONtCiLlfl 

OLI D'OLIVA da"tavola eld.'» ouciiiaiper Famiglie,!!Istituti, Coope 

rativc ed .Vlberyhi.,E3porta'iiouo2moadiale«jaU'ingrosso o al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P- SASSO sHFIGLI, OHEGLIA. 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il <(.PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura,'N. 6, 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - in polvere - Gacliets 

l*roitariiA», N4-!̂ i*,cii<li» Snt«9ralm«ii to o N()rn|toloNameiiit« le i*iceti« delV inven to re^ d a l l * 
VVSHA KU Ol l l90B\ t l lEA CA8(% rAHUlUCATHEVB UUKÌIJO S C I B O J P F O «lei Prof . filr«-
IRIIIU Putsliam» - il» l u i f^inilRta no i iHltH i n Fi ro i ixe »v« i inn «IB«HÙ m a l d i eafijitere -
bttnilunnta ilfti wiif»! lcj ; i iHiui c re i l i e ttneceimori nei g»ialny,jr,u «Il l u r » realileMZA - V%-

il\jm JJ v i U T 

via Oraziano • UDINE - Via Qrasxano 

limtnwn r i ' U r l i n o spocialiUi. ohe ottiene le iiiii alte onoroflcenze 
H l n d r U l i U U I I I B alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Olire 
•un quarto di secolo d'inooniraslato successo — Prct'erilìilo al Fernet 
porche non alcoolico — Indicatissinio conio Ionico, digeslmo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMOHIFIGENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

i r t a p o 4 < \ n A r i o n n eiierfjico rinoslituonte a base di ferro, fosforo, 
i p o i S iD l lUI jO l iU calcio, aodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, dobolezaa virile, anemia, clorosi, ra« 
chitismo, ojichessia malarica, ecc. - Utilissimo nello forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti cortifiisBti MEDICI e lil AMMALATI guariti colle suddette specialità 

Sistema brevettato 
Viili.'te 12 l'iitograiiij al jilutiiii, ilu iijijjliciii'e 
SII c;iiioliiiii| su biglietto da viaita, pei-
[iartooipii«ioni mtUrifiioniali, por neerolot;! ,̂ 
Iiiriprano o por (iriloiiiio dulia graudeziii 
inni, ai) por nuli cent. ;iO e di min. ;17 
per holi coiit. 00. Spedita il ntntio (t-ho 
vi mira liiimudiiti)) iiiiitiunoiilo nil'importo, 
più miit. 10 pi-r In spolinioiie allu FOTO-
OUAPU HA/MììkhK - ìiaiagm. 

M03Sri>IAI-.B 
il nomo iVt una taflQcìiìna da calze colla quale ognuno (uomo o donna 

stando a casa propj-ia'può gnadagniiro senza fatica, 

L. 5 al giorno. 
H|»i«(;ait<i i Ki'niidS 

perohè noi i;'omporir.mo tutt ) il liivora, eseguito. 
I noatri catiiiijgiii, isdruiscoHitt, cugu|>B'OV»»(» 

•«antttgjsl della " MORI»!AIDE ;,. 
,, ,, arACC,M«i«« d a SeilITfEWE di ogni marca da L, .=)00 a IJ, 000. — Per 
acriuìsti di Macchino Liiieiii'i per Maglieria o Macellino da soriyerti a pronta cassa ; 
-grande-ribasso. P a g a n i c n t u anc!hB » r a t e m e n s i l i . •*:• • 

Per, acJiiarimHnti rivolgersi «Eicamonto alla Società por Macellino «LliMlAHIe 
lOIReOtiAfit* IM^iosi e M a n u e i , 

MIEÀWO — S. IKarià Póiooriàa, 2 — SatASO 

ismragnat», idrofttge p»v eemarm^u il l»giia dal tnmteln 
t «al Ulti», tmemMaaima «antro l*iimiiiiMt dai laari. Mig!U«r 
maina alUvafnc ia etnnrTaxi»»» Mll« MI» • dal snrsSwai 

Mito - snoiIOOH • liaii 

Avvisi in IVfpag. a ^ prezzi miti 

Ingrandimenti al platino 
inultoruUili lìnissìmi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del pn.-o ritratto ou. 21 nor 
20 II L. ?.00 - era. 20 por 43 a L 4 . 
om. 43 per ÓS a I,. 7, _ per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si guruntisco 
la iMjrfctta riuscita di i|lialniui«o ritratto. 
Jlandaro iraporto pift 1,. 1 per jnjg, ,„ , 
atali alla l'OTOQKAlflA NAZIONM.E - -
Bologna. 

Cercasi raperesentanti por tutta l'Itali» 
articolo di K'™ vendita; lauta provvigione' 
Borivore alla l'Xn'OQKAF'IA NÀZiONALB. 
Bologna. 

Preservativi] 
I Jii{{ii[iiiiiii ilaììe jtfìmu- k 
I t'm fnlibrii-ho iitontlJnlI 1 
1 l'ur iioittini A nuruiixiii i 

ila rnslflltta vonrrsB. f 
J — ArlltsuU .jliliiOitap-
f ^Hfeuulil antifeconda' L 
I livl per Dtiniie s cui il I 
i {troucuttre pntiubbtiw- r 
Bsjif diminuiti. L 
I 11 catalogo in bufta i 
I ctnuisiMiiiil invia oha f 
I contro riinama di r ru i - I 
I ooiiolEo da cani. SO, - . 1 
I Htvuleetal ad Igl«na 
I C»i«jraj>Mt«I». 
I 6 3 6 MilMB, 

•k muta i4tr0iaMm, 

SI ACQUISTANO I ^ 

Librefti paga per operai 
PRESSÒ LA TIPOGRAFIA 

MARCO 6ARDUSC0 
•criDXiNrE 

7 n A A n l ! <̂ °Û  premiata ditta Italico 
AiUt^liUII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliooierie. 

'JuiJMiU , | 

a base di F ^ f l E O - Ci^lTYA-IlABAIia ' i i l tO 
Permiato eoa Medàglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

¥alenti Autorità Mediphe io dichiarano il più efflcaoa ed il iniglidl'e'Ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dèi BABABBABO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEBRO-OHIIIA. 

U S O ! Un bicchierino prima dei pas t i . - ^ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed.eccita l'appetito, 

— — VENDESI in tutte le FARMACIE - DHQC3HERIE e LIQUORI — 
DKPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI- ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6 . F r a l e l l L B A R E 6 6 l - PADOVA 
|,anDasslonarìa por i'Amiirìcap del Sud, SIg. ANORÉS 61N0CCHIO - Buonos-Ajrreà. 

sitai" 


